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Il ministro Corrado Passera ieri durante la trasmissione «In mezz’ora» su Rai3
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FLAVIA AMABILE
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Per innescare la ripresa,
nessuno si aspetti dal gover-
no una «ideona, non c’è la
bacchetta magica: ci voglio-
no tante ideone tutte in fila
che tocchino il funzionamen-
to del Paese». Sul lavoro, il
governo ha messo a punto
«una buona riforma» che pe-
rò «può essere ulteriormen-
te migliorata». E sul prezzo
della benzina, «appena sarà
possibile deve tornare giù».
Parla di riforme e di tasse,
del ddl lavoro e di Europa il
ministro Corrado Passera,
ospite di Lucia Annunziata a
«In 1/2 ora».
«Stiamo vivendo «il mo-

mento più difficile», con la
«recessione che morde, molti
provvedimenti che non hanno
ancora avuto effetto, se non
quello più duro sulle tasche
degli italiani, l’Europa che

non sta gestendo adeguata-
mente la crisi del debito»,
spiega il responsabile dello
Sviluppo e delle Infrastruttu-
re. Per stimolare la crescita,
con il «disagio occupazionale
che è il problema dei proble-

mi», creare «l’aspettativa per
un’ideona è fuorviante»:
«Forse se il nostro Paese non
cresce da più di dieci anni in
maniera adeguata è proprio
perché cerchiamo l’ideona e
la scorciatoia». Bisogna inve-
ce «mettere il Paese in condi-
zioni di funzionare e affronta-
re seriamente e con determi-
nazione le riforme».
A proposito di riforme,

quella del lavoro che il Pdl ha
già annunciato di voler pro-
fondamente rivedere «è buo-
na» ma «come ogni cosa può
essere ulteriormente miglio-
rata», concede Passera. E, al-
l’indomani del perentorio an-
nuncio della collega Fornero
(«se non passa, il governo va a

casa»), si dice convinto che il
ddl «arriverà fino in fondo».
Sull’articolo 18 «chi ha enfatiz-
zato la questione ha sbagliato»
ma bisogna ricordare che «ha
preso una rilevanza simbolica
rilevante anche fuori dall’Ita-
lia», in qualche modo «era di-
ventato una cartina di torna-
sole», e comunque la soluzione
trovata «è un bel passo avanti:
abbiamo messo il giudice in
condizione di poter graduare
il meccanismo, con la possibi-
lità anche di poter far pagare
degli indennizzi».
Al di là dei nostri confini,

«l’Europa deve dire: io garanti-
sco per me stessa», raccoman-
da il ministro, ma l’ostacolo su
questa strada è «la Bunde-

sbank, cioè un solo pezzo di
Germania». Sottolinea Passe-
ra: «Draghi ha avuto saggezza
e determinazione nel risolvere
il problema della liquidità, ora
l’Europa deve dimostrare che
ha coraggio e risorse per so-
stenere se stessa, e cioè anche
i Paesi in difficoltà».
Tornando in Italia, è in di-

scussione un fondo per taglia-
re le tasse? «Attraverso il re-
cupero dell’evasione, la spen-
ding review ed eventualmente
la valorizzazione di taluni atti-
vi pubblici» si potrà creare
una sorta di “tesoretto”: «Può
servire a ridurre le tasse, per
iniziative per lo sviluppo, in
parte per ridurre il debito pub-
blico: quando ci sarà, sarà

Monti e il Consiglio dei mini-
stri a decidere come usarlo».
L’incontro dei giorni prossimi
con le banche? Spero, si augu-
ra il ministro, «di avere confer-
ma che ci sia la disponibilità da
parte delle banche di mettere
parecchie decine di miliardi»
per rimediare all’indebitamen-
to forzoso delle imprese per i
mancati pagamenti dal pubbli-
co e privato. C’è spazio anche
per la Rai, «azienda di grandis-
simo valore per il Paese» che
ha però «un sistema di funzio-
namento largamente migliora-
bile»: la questione è già stata
affrontata coi partiti, e «verrà
ripresa. Per quanto ci compe-
te, come governo faremo la no-
stra parte».

“Per lacrescitanonci sonoscorciatoie”
Passera: lariformadel lavoroèbuonamapuòesseremigliorata.PolemicaconlaBundesbank

P
er gli ospedali italiani non sa-
ranno due giorni tranquilli:
oggi e domani i venticinquemi-

la specializzandi in medicina gene-
rale scioperano contro il governo.
Non protestano per una norma ad
hoc, in realtà sono i più colpiti da un
provvedimento che riguarda tutti i
dottorandi. Chiedono infatti la can-
cellazione della norma prevista dal
decreto fiscale in discussione alla
Camera che impone la tassazione Ir-
pef su tutte le somme corrisposte a
titolo di borsa di studio.
Un emendamento approvato al

Senato ha solo lievemente addolcito
la novità, stabilendo che si appliche-
rà alle somme che formano il reddi-
to per la parte eccedente gli 11.500
euro. Saranno infatti sottoposte a
prelievo fiscale le borse di studio per
la frequenza dei corsi di dottorato di
ricerca, di perfezionamento e di spe-
cializzazione erogate dalle Universi-
tà e i contratti di formazione medica
specialistica a queste equiparate,
nonché gli assegni erogati dalle Re-

gioni. Insomma, una platea molto più
ampia dei giovani medici.
Si dirà: pochi mesi fa il decreto Sal-

va-Italia ha bloccato la indicizzazione
di tutti gli assegni da pensione supe-
riori ai 1400 euro.
Dunque, perché non chiedere un

contributo anche ai giovani ricercato-
ri? Ma è pur vero che in Italia la ricer-
ca universitaria è in affanno, e la fuga
dei cervelli all’estero è un tema all’or-
dine del giorno. Insomma, provvedi-
menti come questo non fanno che pe-
nalizzarla ulteriormente.
Finora i vincitori di borse di dotto-

rato e assegnisti di ricerca avevano
percepito redditi interamente esenti
da Irpef grazie ad una legge del 1984.
«Con questo emendamento – denun-
cia Alexander Schuster, componente
del direttivo dell’Adi (l’associazione
dei dottori e dottorandi italiani) di
Trento – l’esenzione sarebbe implici-

tamente abrogata per la parte ecce-
dente gli 11.500 euro con un’aliquota e
una detrazione fiscale che dipenderà
dall’importo del reddito complessivo.
Ma questi redditi potrebbero persino
non beneficiare della detrazione da la-
voro dipendente.
Oltre al danno, la beffa, motivano i

ricercatori trentini portando ad
esempio l’importo lordo della borsa di
dottorato (pari a 13.638,48 euro), tale
che così gli oltre 2.138 euro di parte
eccedente sarebbe tassata per un ag-
gravio di circa 700 euro». Le associa-
zioni dei giovani medici calcolano una
riduzione delle borse di studio di circa
200-300 euro al mese rendendo l’as-
segno al netto delle spese di poco di
superiore ai 1.000 euro.
I medici in formazione italiani sono

quelli meno pagati in Europa - ricorda
la Federspecializzandi - e devono pa-
garsi le spese professionali con la pro-

pria borsa di studio (iscrizione all’Or-
dine dei medici, quota previdenziale
all’Enpam, assicurazione contro la
colpa grave).
Per il segretario dell’Adi Francesco

Vitucci il danno sarebbe molto supe-
riore rispetto ai guadagni perché «gli
introiti per lo stato sarebbero partico-
larmente esigui».
Non solo: la norma avrebbe effetti

paradossali perché costringerebbe i
dottorandi a fare la dichiarazione dei
redditi per poi non versare nemmeno
un euro di tasse perché il loro reddito
calcolato sarebbe così basso da avere
diritto comunque all’esenzione. «Di-
venterebbero quindi dei lavoratori,
non più a carico del nucleo familiare,
con la rinuncia a tutte le tutele per gli
studenti pur essendo considerati da
tutti come studenti».
Non è dunque un caso se alla Ca-

mera - dove ora è in discussione il
decreto - sono molti gli emenda-
menti che chiedono la cancellazione
della norma. Uno di questi è firmato
dai deputati Pd Manuela Ghizzoni,
Marco Meloni, Andrea Sarubbi e
Salvatore Vassallo. «E’ certamente
auspicabile che si proceda rapida-
mente a una revisione dei contratti
dei ricercatori nella fase post-dot-
torato e pre-ruolo, ma la soluzione
adottata dal Senato è sbagliata e va
cassata», scrivono in una nota Ghiz-
zoni e Meloni.

Borsedistudio
arriva latassa

Ricercatori inrivolta 3
domande
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Baldassarri

“C’èancora
ilpassaggio
allaCamera”

Mario Baldassarri, presiden-
te della Commissione finan-
ze del Senato, Verranno tas-
sateleborsedistudio.

«La tassazione era già stata
introdotta nel decreto. Noi
siamo riusciti a limitarla agli
importi superiori agli 11.500
euro».

Un duro colpo per i giovani
specializzandioricercatori.

«Io mi sono opposto. In com-
missionehopropostodiridur-
re gli stanziamenti all’Istituto
italiano di tecnologia di Geno-
vaperrecuperarerisorse».

Non sembra che la sua pro-
postasiastataaccettata.

«L’unica proposta accettata è
stata l’esenzione.Mac’è ilpas-
saggioallaCamera».
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